
 
Ordinanza n. 444 del 11-06-2026 

 

OGGETTO: 
VIA CANTARANA - VIA SAN SEPOLCRO - VIA GHITTONI - 
PROVVEDIMENTI TEMPORANEI IN ORDINE ALLA CIRCOLAZIONE 
STRADALE (DAL 12/06/2026 AL 30/06/2026). 

 
Servizio: Servizio Mobilità e Infrastrutture 

LA RESPONSABILE 
 
PREMESSO 

• che, al fine di consentire la prosecuzione dei lavori nel cantiere “EX ACNA”, è richiesta l’emissione di 
un’ordinanza di modifica della viabilità per il comparto interessato, specificamente individuato dalle 
seguenti vie: via Cantarana (tratto compreso tra via San Sepolcro e via Ghittoni), via San Sepolcro 
(tratto compreso tra via Ghittoni e via Cantarana), via Ghittoni e via Astorri; 
 

VISTI   
• gli artt. 5 e 7 del D.Lgs. 30/04/1992 n° 285 “NUOVO CODICE DELLA STRADA”; 
• l’art. 107 del Testo Unico sull’ordinamento degli Enti Locali adottato con D.Lgs. 18/08/2000 n°267 ed in 

particolare il comma 5; 
• il Decreto Sindacale Prot. Gen. n.117652 del 24/07/2024; 
• la Disposizione Dirigenziale n° 4154 del 16/08/2023. 

 
CONSIDERATO   

• che pertanto risulta necessario adottare provvedimenti di disciplina della sosta atti a tutelare la 
sicurezza di veicoli e pedoni e nel contempo garantire l’esecuzione di detti lavori. 

 
ORDINA 

 
dalle ore 07:00 del giorno 12/06/2026 alle ore 20:00 del giorno 30/06/2026; 
in via CANTARANA, nel tratto di strada compreso tra l’intersezione stradale formata con via San 
Sepolcro e civico 51: 

• l’istituzione del DIVIETO DI SOSTA PERMANENTE con rimozione forzata su ambo i lati della 
carreggiata, eccetto autorizzati; 

• l’istituzione del DIVIETO DI CIRCOLAZIONE, eccetto autorizzati; 
 
in via CANTARANA, all’intersezione con via San Sepolcro: 

• l’istituzione dell’OBBLIGO DI SVOLTA A SINISTRA; 
 
in via CANTARANA, nel tratto di strada compreso tra l’intersezione stradale formata con via Ghittoni e 
civico 51: 

• la REVOCA DEL SENSO UNICO DI MARCIA; 
• l’istituzione del DIVIETO DI SOSTA PERMANENTE con rimozione forzata sul lato Est; 

 
in via CANTARANA, al civico 51: 

• l’istituzione del DIVIETO DI SOSTA PERMANENTE con rimozione forzata su ambo i lati della 
carreggiata; 

 
in via GHITTONI: 

• l’INVERSIONE DEL SENSO UNICO DI MARCIA con direzione da via San Sepolcro a via 
Cantarana; 

• l’istituzione del SENSO UNICO DI MARCIA con direzione da via Cantarana a via Astorri; 



 
in via SAN SEPOLCRO, all’intersezione con via Cantarana: 

• l’istituzione dell’OBBLIGO DI SVOLTA A DESTRA; 
 
in via SAN SEPOLCRO, nel tratto di strada compreso tra l’intersezione stradale formata con via 
Cantarana e l’intersezione stradale formata con via Ghittoni: 

• la REVOCA DEL SENSO UNICO DI MARCIA; 
• l’istituzione del DIVIETO DI SOSTA PERMANENTE con rimozione forzata sul lato Est. 

 
I tratti interessati dai divieti verranno resi manifesti mediante l’apposizione dei segnali previsti dal vigente 
Codice della Strada e relativo Regolamento;  i segnali relativi ai divieti di sosta dovranno essere collocati 
almeno 48 ore prima dell’entrata in vigore della presente ordinanza. I veicoli lasciati in sosta nonostante il 
divieto saranno rimossi e trasportati in luogo di deposito; verranno quindi restituiti previo pagamento delle 
spese di rimozione e custodia. 
 
E’ fatto obbligo  alla ditta esecutrice dei lavori di  provvedere: 

• alla posa ed alla costante manutenzione della segnaletica stradale necessaria all’attuazione della 
presente ordinanza, come da piano di segnalamento agli atti del Servizio Mobilità e Infrastrutture, unità 
operativa Viabilità ed alla preventiva comunicazione dei lavori che devono essere effettuati ai residenti 
e dimoranti nell’area interessata dal cantiere; 

• a rimuovere, al termine dei lavori, tutta la segnaletica stradale posta temporaneamente in opera ed a 
ripristinare la segnaletica permanente preesistente eventualmente rimossa; 

• a disporre personale che, durante le fasi di interruzione del traffico, fornisca, agli utenti interessati, 
indicazioni circa le deviazioni da seguire; 

• a rilevare  il numero di targa dei veicoli presenti all’atto della posa dei segnali di limitazione alla sosta 
ed a trasmetterlo al Servizio Mobilità e Infrastrutture, unità operativa Viabilità, e al Corpo di Polizia 
Locale tramite mail di seguito elencate, viabilita@comune.piacenza.it;  
polizialocale@comune.piacenza.it; . 

 
Tutta l’area interessata dal cantiere deve essere opportunamente delimitata secondo quanto previsto dal 
Regolamento per l’esecuzione del Codice della Strada. Tutte le prescrizioni contenute nella presente 
ordinanza hanno il carattere dell’obbligatorietà. I provvedimenti istituiti dalla presente ordinanza avranno 
efficacia dalla posa della regolare segnaletica di cantiere prevista  per la loro attuazione e decadranno alla 
rimozione della suddetta segnaletica. Qualora la ditta esecutrice dei lavori non ottemperi integralmente a 
quanto contenuto nel presente provvedimento ovvero non rispetti scrupolosamente le disposizioni impartite 
dal personale del Servizio Mobilità e Infrastrutture, unità operativa Viabilità, incorrerà nelle sanzioni previste 
dalla normativa vigente, compresa pure la sanzione accessoria relativa alla sospensione dei lavori d al 
ripristino della situazione preesistente. La ditta esecutrice dovrà collocare la segnaletica conformemente a 
quanto disposto dalle norme del vigente Codice della Strada e del relativo Regolamento di esecuzione e di 
attuazione; a tale scopo dovranno essere osservate le disposizioni impartite dal “Disciplinare tecnico relativo 
agli schemi segnaletici, differenziati per categoria di strada, da adottare per il segnalamento temporaneo” 
emanato con Decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 10.07.2002 e pubblicato sulla G.U. – 
Serie generale N°226 del 26.09.2002. 
 
SONO TEMPORANEAMENTE SOSPESE LE PRECEDENTI ORDINANZE NELLE PARTI  IN CONTRASTO 
CON LA PRESENTE. 

 
RENDE NOTO 

 
• che ai sensi e per gli effetti degli artt. 3, quarto comma e 5, terzo comma, della Legge n.241 del 

07/08/1990 e successive modificazioni ed integrazioni, tutti gli atti sui quali si basa la presente 
Ordinanza sono depositati presso il Servizio Mobilità e Infrastrutture, unità operativa Viabilità, via 
Manzoni 7; 

• che avverso il presente provvedimento è ammesso: 
- ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale della Emilia Romagna entro 60 giorni ai sensi del D.Lgs. 
104/2010; 
          o, in alternativa 
- ricorso straordinario al presidente della Repubblica entro 120 giorni ai sensi del D.P.R. 24/11/1971 
n. 1199. 

 
Tutti i termini di impugnazione decorrono dalla pubblicazione del presente provvedimento all’albo pretorio. 
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DISPONE 
 

• Che la presente Ordinanza venga immediatamente notificata: 
◦ Al CORPO DI POLIZIA LOCALE; 
◦ Il presente atto viene pubblicato online all’Albo Pretorio Comunale; 

• DI ATTESTARE, visti i presupposti di fatto del presente atto e le ragioni e disposizioni di legge sopra 
richiamate, la regolarità tecnica e la correttezza dell’azione amministrativa conseguente all’adozione 
del presente atto, ai sensi dell’art. 147-bis del Tuel dando altresì atto, come risulta dalla scheda 
seguente dell'assenza di conflitto d’interesse in qualità di responsabile del procedimento. 

 
 

Piacenza, 11-06-2026 

Sottoscritta da  
SIMONA ANDREAUS 

 
Documento firmato digitalmente 

 

SCHEDA PER LA RILEVAZIONE DI EVENTUALI IPOTESI DI CONFLITTO D’INTERESSE

PUNTI DI CONTROLLO

Verificare la sussistenza della singola fattispecie Sì No Note

1 X

2 Assenza di conflitto d’interesse ai sensi dell’art. 6, comma 2, del D.P.R. n. 62/2013 X

3 Assenza di conflitto d’interesse ai sensi dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013 X

4 Assenza di conflitto d’interesse ai sensi dell’art. 14 del D.P.R. n. 62/2013 X

5 Assenza di conflitto d’interesse ai sensi dell’art. 6 del Codice di Comportamento del Comune di Piacenza X

6 Assenza di conflitto d’interesse ai sensi dell’art. 7  del Codice di Comportamento del Comune di Piacenza X

7 Assenza di conflitto d’interesse ai sensi dell’art. 14 del Codice di Comportamento del Comune di Piacenza X

Assenza di conflitto d’interesse ai sensi dell’art. 6bis della l. n. 241/1990


